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// discorso di Scheda a chiusura del congresso iella Federbraccianti 

La politica conservatrice del governo 
offre spazio alle provocazioni fasciste 

Il mondo del lavoro deciso a battersi in difesa delle conquiste democratiche - Chiesto lo scioglimento 
di tutte le organizzazioni di estrema destra - Ribadita l'esigenza di una solida alleanza operativa fra 
i lavoratori della terra e quelli dell'industria, per l'occupazione, lo sviluppo del Mezzogiorno e le riforme 

ROMA, 15 aprile 
La Federbraccianti CGIL è 

una delle forze decisive del 
movimento sindacale e demo
cratico italiano; una forza 
possente, non solo per l'alta 
maturità politica e di classe 
e per la combattività dei suoi 
400 mila iscritti, ma soprat
tutto per la capacità con cui, 
anche in questo suo nono 
congresso, ha saputo affron
tare le questioni rivendicati
ve del mondo contadino in 
stretto collegamento con i 
problemi dell'alleanza opera
tiva fra gli operai dell'indu
stria e i lavoratori della ter
ra, per l'occupazione, per un 
nuovo sviluppo agro-industria
le, per il Mezzogiorno e per 
le riforme; una forza cre
scente dotata di una fortissi
ma carica democratica, anti

fascista e antimperialista, per
fettamente inserita nelle lotte 
e nelle iniziative generali del
la CGIL, particolarmente per 
quanto riguarda la proposta 
di politica economica alterna
tiva che la stessa CGIL ha po
sto al centro dei temi del suo 
ottavo congresso. 

Questa, in sintesi, la moti
vazione fondamentale con cui 
il compagno Rinaldo Scheda 
ha espresso il giudizio larga
mente positivo della segrete
ria confederale sui lavori del 
congresso bracciantile conclu
sosi stamane ad Aricela con 
l'approvazione unanime di una 
mozione risolutiva e con la 
elezione del nuovo Comitato 
centrale. 

Il compagno Scheda ha pro
nunciato un forte discorso po
litico, richiamandosi alla real-

Dopo le gravi prove dei giorni scorsi 

Anche il PSDI riconferma 
il disfacimento 

del centro-destra 
Tanassi afferma che questa coalizione non è in 
grado di rispondere ai problemi del Paese - An-
dreotti e Medici partono oggi per gli Stati Uniti 

ROMA, 15 aprile 
L'assassinio da parte dei fa

scisti dell'agente di PS Ma
rino a Milano e le rinno
vate prove parlamentari del
l'inesistenza di una maggio
ranza di governo (l'on. An-
dreotti è stato sostenuto nei 
momenti di difficoltà dai vo
ti fascisti) sono i fatti che re
stano al centro del dibattito 
politico. Ciò che è accaduto 
negli ultimi giorni ha dimo
strato con evidenza dram
matica il disfacimento del 
centro-destra ed il crollo di 
tutte le ipotesi sulle quali es
so si fondava. Alcuni leaders 
dei partiti dell'area governa
tiva, come La Malfa e Ta
nassi, hanno sottolineato an
che nella giornata di oggi la 
incapacità del governo di fare 
fronte ai problemi del Paese. 
E ciò anche in relazione allo 
inizio dei colloqui politici pro
mossi dal PSDI per sondare 
la possibilità di costituire un 
governo di centro-sinistra: 
martedì la delegazione social
democratica si incontrerà con 
quella repubblicana. 

Andreotti partirà domani 
per gli Stati Uniti e marte
dì si incontrerà con Nixon. 
Si tratta di un viaggio che 
il presidente del Consiglio ha 
mostrato di gradire somma
mente. Su di esso pesano in
terrogativi di una certa serie
tà, a cominciare da quello 
che si riferisce alle creden
ziali del capo del governo e 
del suo ministro degli Esteri, 
Medici. Essi rappresentano un 
governo virtualmente in cri
si. duramente attaccato dallo 
interno della stessa coalizio
ne. e quindi non certamente 
in grado di impegnare la pa
rola dell'Italia in delicate 
trattative intemazionali. L'on. 
Andreotti ed il sen. Medici 
rientreranno a Roma il 28 

Prima di prendere l'aereo 
per gli Stati Uniti, il presi
dente del Consiglio ha ten
tato a Milano, con il discorso 
inaugurale alla Fiera, di dar
si una linea difensiva di fron
te alle accuse che hanno ber
sagliato il governo in questi 
giorni. Qual era in realtà il 
suo obiettivo? Egli cercava 
soprattutto di sminuire la 
drammaticità della situazione 
e quindi la profondità della 
crisi del centro-destra, met
tendo le difficoltà del gover
no a carico dei cosiddetti 
a franchi tiratori » appostati 
negli « angoli oscuri ». Nien
te di più falso di questa vi
sione delle cose. Non esiste u-
na compattezza del centro-de
stra insidiata solo da alcuni 
«traditori»; vi è. al contra
rio. un disfacimento politico [ corretto funzionamento delle 
della coalizione (e non solo 
politico), del quale anche le 
defezioni in sede di votazione 
parlamentare sono uno spec
chio. 

Ciò, del resto, è confermato 
in pieno dal fatto che l'uomo 
che rimane a Palazzo Chigi a 
sostituire provvisoriamente 
Andreotti, il vice-presidente 
del consiglio Tanassi, ha pro
nunciato a Roma un discorso 
che ha il tono di un manife
sto polemico nei confronti del 
centro-destra. Più eloquente 
dimostrazione dello stato in 
cui versa la coalizione gover
nativa alla vigilia della par* 
tenza di Andreotti non poteva 
essere data. Il presidente del 
PSDI ha detto che a gli avve
nimenti di queste ultime set
timane hanno confermato la 
gravità della situazione»; afa 
crisi economica permane gra
ve e rivela, a un tempo, la 
fragilità delle nostre strutture 
e le difficoltà congiunturali; 
diminuiscono i livelli di oc
cupazione e diventa sempre 
più difficile contenere lo 
aumento dei prezzi; la crisi 
internazionale ha messo in e-
videnza la debolezza della li
ra. creando seri problemi nei 
rapporti tra l'Italia e la co
munità europea». La maggio
ranza di centro-destra, secon
do Tanassi, «non è ora in 
grado di rispondere in modo 
efficace a una situazione che, 
se non sarà affrontata con de
cisione e tempestività, minac
cia di diventare drammatica: 
una maggioranza di pochi vo
ti, per di più insidiata dai 
franchi tiratori, può affronta
re validamente un momento 
di emergenza, ma non è in 
grado di portare avanti una 
politica di lungo respiro ». An
che il segretario del PSDI, 
Orlandi, ha polemizzato con 
Andreotti, il quale aveva det
to che per una maggioranza 
l'aritmetica non è tutto, affer
mando che «r senza aritmetica 
la maggioranza non esiste». 

NEL PSI 
L'on. Mancini ha parlato a 

Torino nel corso di una ma
nifestazione socialista, rile
vando che Andreotti, con le 
sue recenti sortite, ha dato 
valore solo al lato formale 
del rapporto governo-Parla
mento. L'esponente socialista 
ha ricordato come negli ulti
mi anni la maggior parte del
le crisi di governo si siano 
aperte quando è venuto meno 
il rapporto unitario tra i par
titi governativi. «Per queste 
considerazioni — ha detto — 
abbiamo nei giorni scorsi ri
tenuto di dover rispettosamen
te richiamare l'attenzione del 
Presidente della Repubblica, 
cui non può sfuggire l'ele
mento di turbativa che nel 

istituzioni democratiche intro
duce la prassi anomala del 
presidente Andreotti». 

C. f. 

tà del movimento sinducale, 
alle provocazioni fasciste, al
le gravissime responsabilità 
del governo Andreotti. « Le 
proposte di politica agraria 
fatte proprio dal vostro con
gresso — hu detto anzitutto 
l'oratore — non riguardano 
soltanto la Federbraccianti, 
ma tutta la CGIL. Un nuovo 
assetto dell'agricoltura, su una 
base di contestazione aperta 
nei confronti della politica fi
nora portata avanti dal gran
de padronato agrario e dai 
governi, rappresenta un pun
to essenziale delle proposte 
alternative di sviluppo econo
mico formulate dalla CGIL. 
Far avanzare queste proposte 
esige chiara coscienza della 
posta in gioco e dello scon
tro politico e di classe certa
mente aspro e difficile cui an
diamo incontro. 

Le grandi lotte dei metal
meccanici, la straordinaria 
manifestazione romana degli 
edili, la battaglia del lavora
tori delle zone alluvionate e 
l'impegno sindacale delle ca
tegorie del pubblico impiego 
e dei servizi, insieme con le 
lotte in atto in numerose re
gioni — ha proseguito l'ora
tore — testimoniano del fat
to che la presa di coscienza 
della realtà sta andando avan
ti, nonostante l'accanita resi
stenza padronale e i gravi o-
stacoll frapposti dalla politica 
dell'attuale governo. « Quan
do il ministero Andreotti-Ma-
lagodi, in una realtà che pre
senta pericolose tendenze in
volutive sul piano economico, 
sociale e politico, vanifica il 
confronto col movimento sin
dacale sulle questioni della 
crisi che travaglia il Paese, 
si assume — ha sottolineato 
Scheda — una pesante re
sponsabilità. In tal modo il 
governo, oltre a rivelare an
cora una volta le sue scelte 
conservatrici, si espone ad 
uno scontro con tutto il mo
vimento sindacale che sarà 
condotto con responsabilità 
ma anche con grande deter
minazione da milioni di lavo
ratori. E di questo scontro, 
Andreotti e il suo governo che 
l'hanno voluto, subiranno tut
te le conseguenze». 

Oltretutto, col suo compor
tamento, il governo continua 
ad offrire spazio alle spinte 
più deteriori: a quelle corpo
rative sul piano sindacale, a 
quelle qualunquistiche e so
prattutto alle provocazioni fa
sciste che i lavoratori sono 
decisi a rintuzzare e a scon
figgere. 

a II movimento sindacale — 
ha proseguito il segretario del
la CGIL — si unisce compat
to alle forze democratiche per 
condannare il nuovo sangui
noso episodio accaduto a Mi
lano e per isolare 1 fascisti 
in tutto il Paese. E' indispen
sabile portare l'Italia fuori 
dalla torbida crisi che la tra
vaglia e per questo occorre 
sviluppare le nostre iniziative 
per l'occupazione, contro il 
carovita, per un nuovo svi
luppo economico, per raffor
zare l'unità dei lavoratori, per 
la costruzione di estesi schie
ramenti sociali contro l'avven
tura e per un nuovo indiriz
zo politico e sociale». 

Riferendosi, quindi, alla si
tuazione sindacale. Scheda ha 
rilevato che con le lotte di 
questi ultimi anni è stato 
spezzato il cerchio del «sala
rio infimo» ed è stato con
quistato un nuovo potere con
trattuale per i lavoratori e i 
sindacati che qualche anno fa 
sembrava irraggiungibile. 

« Queste conquiste — ha af
fermato — sono molto impor
tanti perchè hanno consentito 
di ridurre lo sfruttamento pa
dronale, ma ora essa vanno 
consolidate. Queste stesse gran
di conquiste, del resto, sareb
bero poste a repentaglio se 
non riuscissimo ad incidere 
sul modo con cui sviluppare 
l'economia del Paese e le ba
si democratiche della socie
tà». 

Avviandosi alla conclusione 
dei suo ampio intervento e ri
ferendosi costantemente al di
battito congressuale, alla re
lazione di Rossitto, agli inter
venti della compagna Dona
tella Tintura (sugli obiettivi 
della Federbraccianti) e del 
compagno Militello, alle espe
rienze venute dalle leghe e 
agli apporti costruttivi di Tren-
tin, di Andrete delle AGLI, di 
Bonino della UIMEC, di Mar
roni dell'Alleanza, il segreta
rio della CGIL ha rilevato a 
questo punto che siamo di 
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LE TEMPERATURE 
Sirio 

fronte a una ripresa in for
za del movimento nelle cam
pagne e che la prossima gior
nata nazionale per un nuovo 
sviluppo dell'agricoltura rap
presenta un « grosso momen
to unitario ». « Le categorie 
operaie — ha precisato — non 
saranno ospiti, ma protagoni
ste con 1 braccianti nella ri
vendicazione di un'agricoltu
ra, rinnovata, trasformata, in
dustrializzata ». 

Scheda ha poi insistito sul
l'esigenza di una più profon
da unità del mondo contadi
no, rilevando fra l'altro co
me le spinte settoriali e cor
porative e la subordinazione 
della «bonomiana» si possa
no vincere solo con l'unità 
fra braccianti e contadini, nel 
pieno rispetto delle rispettive 
autonomie. 

Concludendo, il compagno 
Scheda ha infine detto che il 
processo unitario ha forse co
nosciuto i momenti di mag
giore difficoltà nei mesi scor

si, ma che oggi « è possibile 
un rilancio con la paziente 
ricerca di una comune piatta
forma d'azione ». Il che vale 
anche per la FISBACISL, « lu 
cui assenza da questo con
gresso è il segno del perma
nere di una difficoltà profon
da nei rapporti tra noi e quel
la organizzazione ». 

a Questo vostro congresso 
— ha detto, infine, Scheda, 
salutato da calorosi consen
si — ha assolto il suo com
pito. Nelle prossime settima
ne dovremo tradurre in ini
ziative e lotte le sue deci
sioni ». 

Al termine dei lavori, rin-
-novando la sua protesta e la 
ferma decisione di tutti 1 la
voratori, i congressisti hanno 
reclamato a grun voce — con 
vibranti messaggi a Leone e 
ai presidenti delle Camere — 
che siano sciolte senza indu
gio tutte le organizzazioni fa
sciste e venga stroncata ogni 
provocazione. 

Sirio Sebastianelli 

Proclamato milarìametite per 24 ore io CGIL, OSI eUlL 

Marche : domani sciopero 
per occupazione e riforme 

Hello regione si è notevolmente aggravata la situatone: 40 mila i disoccupati • Ad Ancona comìzio di Storti • Oggi a 
Taranto corteo e manifestaiìone organinoti dal PCI per lo sviluppo economico: parlerà il compagno Vincenzo Gaietti 

ANCONA, 15 aprile 
I lavoratori delle Marche 

effettueranno martedì 17 apri
le uno sciopero generale di 
24 ore, indetto dalla Federa
zione unitaria CGIL. CISL e 
UIL per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione, per 
una svolta qualitativa della 
agricoltura e per le riforme 
e la ferma difesa della de
mocrazia e dei suoi istituti. 
Ad Ancona avrà luogo la ma
nifestazione regionale. Alle 
10,30 in piazza Cavour, par
lerà Bruno Storti, segretario 
generale della CISL. 

Alla manifestazione e allo 
sciopero hanno dato la loro 
adesione numerose organizza
zioni e associazioni di catego
ria nonché i partiti democra
tici e di sinistra. Il comita
to regionale del PCI ha re
datto un manifesto in cui 
saluta la decisione unitaria 
dei sindacati e si impegna a 
promuovere un vasto movi
mento di solidarietà e di at
tiva partecipazione. 

La proclamazione dello 
sciopero generale di martedì 
parte innanzitutto dal fatto 

che nelle Marche la situazio
ne economica si è sensibil
mente aggravata negli ultimi 
mesi: i disoccupati sono cir
ca 40 mila di cui 10 mila gio
vani in cerca di prima occu
pazione. 

* 
TARANTO, 15 aprile 

La città di Taranto darà 
vita domani sera ad una ma
nifestazione popolare per la 
occupazione e lo sviluppo eco
nomico, sociale e civile delle 
popolazioni ioniche e di quel
le meridionali più in genera
le. La manifestazione — che 
avrà inizio alle ore 18 con 
un corteo che partirà da piaz
za Madonna delle Grazie per 
confluire in piazza della Vit
toria, dove parlerà il compa
gno Vincenzo Gaietti della 
Direzione nazionale — è indet
ta dal comitato cittadino del 
PCI e dalla Federazione gio
vanile comunista italiana. 

Al centro della manifesta
zione i grandi obiettivi di ri
nascita che costituiscono la 
« vertenza politica » di Ta
ranto per lo sviluppo: acqua, 
case, carovita, occupazione. 

Importanti risultati della conferenza di Casalecchio di Reno 

Impegno della Regione Emilia-Romagna 
in difesa dell'occupazione femminile 

Centomila donne in meno nella produzione - Il ruolo degli Enti locali nella battaglia per un diverso 
sviluppo economico « La relazione della compagna Menabue e le conclusioni del compagno Stefanini 

Nuovo aumento 
del prezzo 
del pane 
a Milano 
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MILANO, 15 aprile 
Da domani il pane costerà 

a Milano 25 lire in più al chi
lo. E' il terzo aumento nel 
giro di un anno: rispetto al
l'aprile scorso, il rincaro è 
di 40 lire al chilo per tutti 
i tipi. 

A giustificazione dell'aumen
to, viene stavolta addotto il 
nuovo prezzo della farina che 
è passata da 10 mila a 11 mila 
lire al quintale. 

Il Comitato provinciale prez
zi ha preso atto dei rincari 
che significano: pane tipo « 0 » 
fino a 60 grammi, lire 283; 
pane tipo oO» da 61 a 100 
grammi lire 245; pane tipo 
«O» oltre 200 grammi, lire 225; 
pane tipo «O», lire 355; pane 
speciale superiore a 50 gram
mi, lire 355; pane speciale fi
no a 50 grammi, lire 385. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 15 aprile 

Una dozzina di anni fa le 
donne occupate . in Emilia-
Romagna erano 579.000, in 
prevalenza nell'agricoltura, 
quindi nei settori terziario 
e industriale. Oggi il rappor
to si è capovolto: il 43,9% 
sono occupate nel settore ter
ziario; il 31,8°/o nell'indu
stria; il 24,3%. nell'agricoltu
ra. • - ' - . . - * • '. -

I dati si commentano da 
soli, cosi come è facile spie
garsi il motivo del calo, re
gistrato negli ultimi 12-13 an
ni. di centomila unità lavo
rative femminili come con
seguenza del distorto svi
luppo economico nazionale 
che ha avuto riflessi anche 
da noi. 

Ma nonostante il a salto» 
dalla produzione di centomi
la unità, l'Emilia-Romagna 
conserva il maggior tasso di 
occupazione femminile: la ri
duzione della forza lavoro 
qui è del 14,2%; in Italia è 
del 18,5%. Nel Meridione la
vorano 15 donne su 100; da 
noi, una su tre. La « caduta » 
della manodopera femminile 
non è stata rovinosa come in 
gran parte del Paese. Le ra
gioni sono politiche. L'azio
ne e l'iniziativa degli enti lo
cali, la presenza del movi
mento cooperativo e della 
Regione, le battaglie delle 
forze sindacali e politiche de
mocratiche, hanno fatto si 

Convegno della FIUF sulle immigrazioni 

Cacciate dal Sud 
in dieci anni 

2.317.840 persone 
IM retatone dì Battano Volpe - // governo deve rispettare 
Hmpegwo per la * Contenni naitonle delfemigrazione* 

MILANO, 15 aprile 
Si è svolto ieri, indetto dal

la FILEP, il convegno nazio
nale sulle immigrazioni inter
ne. Un tema della massima 
importanza e che investe tut
te le strutture del Paese, so
lo che si guardi ad alcune 
cifre. 

A Milano e nella sua pro
vincia, nel decennio 1961-70 so
no immigrate un milione e 
mezzo di persone: ben 177.148 
dalla Puglia, 63.943 dalla Ba
silicata, 95.420 dalla Campa
nia. 132.159 dalla Sicilia, 67.496 
dalla Sardegna. In dieci anni, 
fino al 1971, hanno lasciato il 
Mezzogiorno 2 milioni e 317.840 
persone, per andare al Nord 
e all'estero, in un movimen 
to a senso unico. Nello stesso 
periodo, la popolazione atti
va del Mezzogiorno è dimi
nuita di 788.000 unità. 

Sono questi alcuni dati ri
feriti nella relazione introdut
tiva del convegno, tenuta da 
Gaetano Volpe, segretario na
zionale della Federazione la
voratori emigrati e loro fa
miglie (FILEP). 

La politica nazionale neces
saria al nostro Paese, ha det
to Volpe, deve essere meri
dionalista, deve eliminare gli 
squilibri, garantire la piena 
occupazione e fermare la spi
rale della decadenza in tanta 
parte del Paese. La soluzione 

dei problemi dell'emigrazione 
e delle immigrazioni è colle
gata all'avanzata generale del
la nostra democrazia, del mo
vimento operaio e popolare, 
della politica di riforme. 

Il segretario della FTLEF 
ha infine indicato la necessi
tà di indire conferenze regio
nali sulle immigrazioni ed ha 
sottolineato come «sia urgen
te la conferenza nazionale 
dell'emigrazione, per la quale 
siamo impegnati a far man
tenere dal governo la data 
dell'ottobre del 1973a. 

E' seguita una interessante 
discussione, nel corso della 
quale sono intervenuti, tra gli 
altri, il consigliere della Re
gione Lombardia Mella, il sin
daco di Cinisello Enea Cer-
quetti, il presidente della FI
LEF della Puglia on. Grame-
gna, il rappresentante dell'as
sessorato al Lavoro della Re
gione Lombardia dottor Fossi, 
il presidente della FILEF del
l'Emilia-Romagna sen. Galani, 
il segretario della FILEF del 
Piemonte Ugo roba e Monte-
bello della FILEF di Parma. 

n convegno, le cui conclu
sioni sono state tratte dal-
l'on. Marco Baccalini, della 
FILEF lombarda, ha inviato 
un telegramma al presidente 
del Consiglio in cui si chie
dono decisi interventi per im
pedire il risorgere di qualsia
si tipo di fascismo. 

che il processo di espulsione 
non procedesse con lo stes
so ritmo registrato altrove. 

Ormai da molto tempo i 
Comuni, le Province e le for
ze sociali in generale, si ado
perano, con una precisa vo
lontà politica che nasce e 
si sviluppa con le lotte del 
movimento operaio, per co
struire un'alternativa, solida 
e democratica, al tipo di svi
luppo imposto dalle classi 
dominanti. ' 

Esempi concreti non man
cano. Basterà pensare agli 
interventi, nelle zone artigia
ne e della piccola e media 
industria, degli enti locali 
che hanno già favorito au
menti dell'occupazione. C'è 
poi il ruolo assolto dalle don
ne emiliane nel proporre 
una linea di interventi per i 
servizi sociali, programmati 
e realizzati dagli enti locali 
« anticipando in questo de
cennio un tipo di risposta 
positiva, non solo funzionale 
ad un più esteso impiego di 
manodopera femminile, ma 
ad un più equilibrato svilup
po sociale». 

Muovendo proprio da que
sta realtà che per molti a-
spetti si differenzia da quel
la di altre regioni, si è svol
ta a Casalecchio di Reno la 
conferenza sull'occupazione 
femminile promossa dalla Re
gione Emilia-Romagna, con 
larga ed unitaria partecipa
zione: rappresentanze dei Co
muni, Province, comprensori, 
associazioni delle donne (DC 
CD7, ANDE. UDÌ), Coldiret-
ti, Alleanza, dei contadini, 
sindacati ed esperti. 

La relatrice, compagna 
Osanna Menabue, ha subito 
spiegato lo scopo della con
ferenza intesa come momen
to di riflessione e di appro
fondimento dei temi sulla 
condizione femminile, per ri
cercare insieme, in un con
fronto democratico, le linee 
di sviluppo economico e so
ciale dove collocare l'esten
sione e la qualificazione del 
lavoro delle donne. 

L'aggancio per questa ri
cerca c'è: ed è il progetto 
di programma della Regione. 
Lo ha confermato il compa
gno Guido Fanti: nel momen
to in cui la Regione intende 
dare concreto avvio ad una 
seria politica di programma
zione non possiamo non rivol
gere una particolare atten
zione ad un problema di cosi 
vasta portata qual'è quello 
della occupazione femminile. 

L'intenzione, ha detto Fan
ti, è di orientare le scelte 
dell'intervento pubblico ver
so i maggiori problemi oggi 
di fronte alla società italia
na. quindi anche quello del
la donna e della sua condi
zione, in un diretto e con
tinuo rapporto del mondo 
femminile e delle sue orga
nizzazioni con la Regione. 

La Regione quindi viene 
a costituire un sicuro ed ef
ficace punto di riferimento 

Regione — ha detto la com
pagna Menabue — è uno dei 
punti centrali attorno al qua
le è possibile stabilire un 
rapporto corretto con gli or
gani dello Stato ed i comuni 
per una programmazione che 
veda nella dimensione regio
nale un momento unificante 
di superamento degli inter
venti localistici e settoriali ». 

Considerando questo pre
supposto esiste r impegno, 
contenuto nella relazione e ri
badito negli interventi, del
le associazioni femminili di 
fornire un contributo alla de
finizione delle scelte del pro
getto di programma. 

Come e m quale direzione? 
Intanto, allargando la parte
cipazione delle donne a tali 
scelte. E' necessario poi: ga
rantire una mobilità della ma
nodopera femmnile stagional
mente occupata per l'agricol

tura e nel turismo; un rie
quilibrio del territorio agri
colo con quello industriale 
(industrie di trasformazione, 
potenziamento dei settori del-
l'ortofrutta, bieticoltura, ecce
tera); una regolamentazione 
giuridica del lavoro a domi
cilio (120 mila unità in Emilia-
Romagna) (a chi svolge que
sta attività, bisogna assicurare 
gli stessi diritti degli altri 
lavoratori); una politica agra
ria basata sull'azienda conta
dina e sulle forme associati
ve per determinare nuovi rap
porti tra agricoltura ed indu
stria, tra produzione e con
sumo, coinvolgendo tutte le 
unità lavoratrici della fami
glia; ristrutturazione delle sin
gole aziende coltivatrici e for
mazione di nuove imprese 
(mezzadri e braccianti) che 
devono interessare una par
tecipazione delle donne; eli
minare le discriminazioni esi
stenti nell'applicazione della 
legge sulla tutela della mater
nità; realizzare un sistema di 
servizi sociali meglio qualifi
cati, veramente utili ai cit
tadini e che significhino an
che un aumento dei posti di 
lavoro; finanziamento per l'at
tuazione di un programma di 
edilizia scolastica, costruzione 
e gestione di scuole materne 
e di asili nido (350); un pro
gramma contro la mortalità 
infantile, per la tutela della 
maternità attraverso la isti
tuzione di consultori mater
ni e pediatrici, di medicina 
del lavoro; far compiere un 
salto di qualità a tutto il si
stema formativo; una istru
zione professionale program
mata; campagne per l'educa
zione sanitaria (quest'ultima 
iniziativa trova già 250 comu
ni consorziati per realizzare 
i primi interventi della Re
gione. 

Si tratta di indicazioni e di 
proposte che trovano punti di 
preciso riferimento nel pro
getto di programma. Se rea
lizzati — anche su questo 
punto c'è stata una sottoli
neatura unitaria — possono 
contribuire a determinare un 
nuovo corso nella politica na
zionale, anzitutto attraverso 
un diverso impiego dei finan
ziamenti pubblici e privati, 
capace di provocare una ri
presa. 

Ma per rimuovere gli osta
coli esistenti, le donne devo
no diventare protagoniste in 
tutti i momenti in cui si e-
sprime la battaglia culturale, 
sociale e politica, per far si 
che le Regioni e gli Enti lo
cali siano sempre più una e-
spressione concreta dell'esi
stenza delle masse popolari. 

Concludendo i lavori della 
conferenza, l'assessore regio
nale compagno Radames Ste
fanini riferendosi specificata
mente ai contenuti del pro
getto di programma, ha det
to, fra l'altro, che essi costi
tuiscono un esempio di pre
stigio anche perché la donna 
individua nei medesimi «sem
pre più quel punto di rife
rimento e di promozione ne
cessari per ricercare soluzioni 
alternative ». Il progetto è 
una spinta a realizzare una 
programmazione generale che 
deve poggiare su un'elabora
zione ed una gestione unitaria 
delle scelte: piena occupazio
ne. assetto territoriale, ecc. 

Vogliamo gettare il peso co
stituito dalla nostra Regio
ne — ha detto ancora Stefa
nini — per fare uscire il Pae
se dala crisi generale che lo 
colpisce, respingendo i tenta
tivi di bloccare il potere le
gislativo della Regione, le sue 
iniziative, i suoi interventi, 
con il continuo rigetto delle 
leggi. Le forze femminili de
vono aiutarci in questa bat
taglia. La Giunta ha detto 
che valuterà con molta atten
zione ed interesse le propo
ste scaturite 

Gianni Buozzi 

L'ipotesi dì accordo con l'Alitalìa e la SAM 

Assistenti di volo: 
abolita la precarietà 

del rapporto di lavoro 
Eliminata la figura dell'« allievo » . Da 5 a 2 le 
categorie - L'intransigenza dell'lntersind ha pro
lungato artificiosamente la vertenza di diversi mesi 

ROMA, 15 apr i le 

L'ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
degli assitenti di volo (Ste
wart, hostess) dell'Alitatia e 
della SAM, raggiunta fra l'In-
tersind e la direzione dell'Ali-
talia e i sindacati nazionali 
di categoria, con la partecipa
zione delle Confederazioni, 
merita alcune considerazioni 
per il significato più genera
le che assumono alcuni dei 
punti dell'accordo. 

Anche in questa vertenza, la 
controparte pubblica è dovu
ta pervenire ad una soluzione 
sulla base delle richieste uni
tarie presentate dai sindacati 
e dai lavoratori dopo oltre 
dieci mesi di agitazione e di 
lotta sindacale (oltre 80 ore 
di scioperi) in un settore co
sì importante per il servizio 
pubblico, mentre la vertenza 
avrebbe potuto essere risol
ta molto prima. 

Sugli aspetti di contenuto, 
tre gli elementi di maggior 
rilievo: in primo luogo, l'abo
lizione del rapporto di lavoro 
precario dato dalla categoria 
dell'allievo assistente di volo, 
che ha rappresentato per tan
ti anni una condizione di sot
tosalario per lavoratori pro
fessionalmente preparati a 
svolgere i loro compiti e an
che un elemento di ricatto al 
diritto della stabilità dell'oc
cupazione. 

Nel merito della ipotesi del 
rinnovo contrattuale, altro 
punto estremamente qualifi
cante è rappresentato dalla 
nuova struttura di categoria e 
di stipendio realizzata. Le ca
tegorie, infatti, e i rispettivi 
livelli stipendiali, sono stati 
ridotti da 5 a 2, l'indennità di 
volo, articolata, in precedenza, 
su cinque livelli salariali, è 
stata ridotta a tre livelli. 

Consistenti e. mediamente, 
oltre le 30.000 lire mensili, gli 
aumenti a partire dalla sca
denza del vecchio contratto, 
vale a dire dal 1° luglio dello 
scorso anno. 

Altro punto di rilievo è rap
presentato dalla unificazione 
contrattuale degli assistenti di 
volo dell'Alitalia e della SAM. 

Questo risultato, unitamen
te alla realizzazione già otte

nuta con la stipula del con
tratto nazionale precedente 
per tutto il personale a terra 
delle compagnie aeree nazio
nali e con il contratto unico 
per i lavoratori addetti ai ser
vizi aeroportuali che in pre
cedenza avevano lfì contratti 
aziendali, costituisce una pre
messa molto importante per 
portare avanti l'obiettivo del
la conquista di un unico con
tratto nazionale di lavoro che 
regolamenti i rapporti di la
voro dì tutto il personale del
l'aviazione civile (piloti, assi
stenti. motoristi, e tutto il per
sonale a terra). 

La scadenza di tutti questi 
contratti, che è alla fine del 
'74, presenta quindi un mo
mento importante per costrui
re fin d'ora le premesse per 
il contratto unico di tutti i 
lavoratori della categoria dei 
dipendenti dell'aviazione civi
le. 

Nel trigesimo della acomparsa 
del compagno 

FELICE SAVOIA 
la moglie NOBILE BIANCA lo ri
corda ai compagni della Sezione 
CLAPIS e offre Lire 30.000 per 
l'Unità. 

Milano 16 aprile 1973. 

MILANO APERTA 

al Velodromo 
VIGORELLI 

QUESTA SERA - ore 21 

ELTON 
JOHN 

Prezzo unico L. 2000 
Vendita al Piccolo Taatro: tal . 872.352 
al Teatro Lirico: tei . 876.889 . al 

Velodromo Vlgorelli: tal . 381.313 

proviamo 
insieme 
la Opel 
Rekord Diesel 
Cari lettori e care lettrici, 
una volta tanto sarete voi a pro
vare un'automobile: e insieme 
ad un nostro giornalista col quale 
scambiente guida ed impressio
ni. Quale automobile? Una Opel 
Rekord ma a propulsione Die
sel. Avrete cosi modo e questo 
è lo scopo dell'iniziativa dì 
conoscere qualcosa di più su 
questo tipo di motore realizzato 
dalla Opel, sulla sua incredibile 
economicità, sulla sua robustezza 
e perchè no? sulla sua silenzio-
sita. veramente eccezionale per 
un Diesel. Dove e quando avrà 
luogo questa simpatica manife-' 
stazione? A Rimini, il 19 • 20 
maggio 1973. La General 
Motors Italia ospiterà un let
tore ed una lettrice per ciascuno 
dei vari periodici o quotidiani 
partecipanti. Come far parte di 
questo fortunato gruppo? Sem
plice: basterà scrivere (indicando 
anche l'età e la professione) a 

« Proviamo insiama la Opal 
Rekord Diesai » presso il no
stro giornale, suggerendo è 
d'obbligo uno slogan per
sonale per la pubblicità dal 
motore Diesel in I tal ia. La 
redazione del nostro giornale 
(e quelle degli altri che colla* 

'borano a questa simpatica ini
ziativa) sceglierà tra quelli 
ricevuti i dua slogan migl ior i , 
uno fra i lettori e uno fra le 
temici che avranno partecipato. 
I due autori prescelti saranno 
invitati dalla General Motors 
Italia a l week-end automo
bilistico sulla meravigliosa costa 
riminese (e riceveranno un pre
zioso omaggio). 
A risentirci dunque ,~ e in bocca 
al lupo. 
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